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Intro

Il camposcuola è ispirato al libro di Michael Ende “Momo” ed è basato sull’idea di recuperare la capacità di ascolto, non fine a se stessa, ma tesa a riappropriarsi della propria vita e del proprio tempo attraverso l’incontro con l’altro. 

In questo processo di crescita ha un valore importante il recupero della dimensione temporal, costituita di spazi di silenzio, di attività, di comunicazione, di apertura agli altri, di riposo, di accoglienza e di gratuità. Molti sono i valori che emergono da una piena consapevolezza del tempo vissuto come dono e valorizzato in ogni momento, al contrario del modo di viverlo proposto dalle diverse agenzie del tempo libero e che ci porta ad una vita tanto sovraccarica di “cose da fare” al punto di non riuscire a gestirla nella maniera più appropriata.

Il tempo non ci è donato per sovraccaricarci di cose da fare, ma per realizzarle nel modo migliore.

La storia guida del campo non è raccontata, ma recitata dagli educatori (possibilmente, ognuno dovrebbe interpretare un personaggio diverso, almeno per quanto riguarda quelli principali), cercando di mettere in evidenza, per ognuno dei personaggi, le caratteristiche fondamentali. 

Più i personaggi, i costumi e le scenografie saranno realizzati bene e migliore sarà l’effetto.

Inoltre sarebbe bene che gli educatori avessero letto il libro (anche il film va bene, ma alcune caratteristiche dei personaggi sono evidenziate molto meglio nel libro).

Ogni giornata è dedicata ad un personaggio, nell’ordine:

lunedì

Momo

martedì
Beppo Spazzino

mercoledì
Gigi Cicerone

Giovedì
i Signori Grigi

Venerdì
Cassiopea

Sabato

Mastro Hora

Per ogni giornata sono presenti il cerchio del mattino (tranne che per la giornata dei Signori Grigi, in cui alla mattina si recitano solo un breve salmo ed un canto) con una storia ed una preghiera relative al tema del giorno, le letture (dove presenti) o le altre celebrazioni. Per qualche giornata sono presenti preghiere particolari o canti per la celebrazione della sera.

Orario

7.30

Sveglia (
8.00

Cerchio del mattino

8.30

Colazione (
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9.00

Pulizie 

10.00

Attività (
11.30

Gioco

13.00

Pranzo (
15.30

Attività (
17.00

Merenda (
17.15

Gioco (
19.00

Celebrazione (
20.00

Cena (
21.30

Sotto le stelle (
23.00

A nanna (
L’orario è soggetto a cambiamenti, sia determinati da cause “naturali”, sia perché alcune giornate hanno un orario particolare legato al senso della giornata stessa

Le giornate
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Domenica

18.30



- 
arrivo ragazzi


-
sistemazione camere

20.00


· cena

21.30


-
divisione in gruppi


-
distribuzione magliette e bandane

· presentazione del campo

· introduzione del gioco “L’amico invisibile”: ogni ragazzo pesca un biglietto che contiene il nome di un altro, a cui dovrà, nel corso del capo, scrivere dei messaggi, senza rivelare la propria identità. I messaggi verranno consegnati agli educatori che provvederanno a recapitarli. È importante ricordare il gioco spesso durante le giornate. Alla fine ognuno dirà chi gli scriveva i messaggi, secondo lui. Poi si rivelerà veramente l’identità dell’amico invisibile.

22.00
( Gioco




“nomi-cose-città-fiori”

Lunedì: Momo
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Il personaggio va inserito nel primo giorno perché è collegato a tutti gli altri, ma anche perché rappresenta l’idea unitaria del campo: la capacità di ascolto.

Momo infatti “sa prestare attenzione come nessuno al mondo. Non dà consigli e non esprime opinioni; si limita ad ascoltare con un’intensità tale che l’interlocutore è indotto a trovare da sé le risposte ai quesiti nel momento stesso in cui li va ponendo. La naturalezza di Momo ha il potere di riappacificare gli animi in pena, di sedare i litigi, di ricreare l’armonia laddove è venuta meno”. Le sue sole ricchezze sono l’amicizia, il tempo e la fantasia. Non conosce la noia. 

Oltre questa capacità di “mettersi in sintonia” con gli altri, Momo è caratterizzata anche da un forte desiderio di aiutarli e di vederli felici. 

Momo che si trova quasi da sola a combattere contro i Signori Grigi potrebbe, in un certo senso, rappresentare il ragazzo che si trova stretto fra mille cose e non riesce a recuperare degli spazi personali. La molteplicità dei discorsi e delle proposte che vengono fatti quotidianamente ai ragazzi rischiano infatti di farli correre come trottole, senza sapere dove andare. Perdono cosi la capacità di fantasticare, di pensare in modo creativo, ma anche di cercare di capire il senso della propria esistenza; diventano più egoisti perché non hanno più tempo per gli altri, al punto di non arrivare più nemmeno a capirli. Il ragazzo, ma non solo lui, perde la sua unitarietà, la sua personalità si frammenta ed egli si trova ad assumere atteggiamenti diversi, secondo il ruolo che pensa di dover assumere nei vari momenti della sua vita, che è fatta di tanti momenti staccati fra loro, che si succedono senza interruzione e soprattutto senza che ci siano il tempo e la voglia di ascoltare realmente.

OBIETTIVI:

· recupero della capacità di ascolto dei ragazzi

· disponibilità

· accoglienza

Si è disponibili se si è capaci di ascoltare e scoprire quanto c’è di bello intorno a noi, di “sentire” il suono del silenzio e la bellezza della natura, di accogliere, cioè fare propri, esigenze, dolori, gioie e speranze degli altri, soprattutto di chi ci è più vicino.

INIZIATIVE ESPERIENZIALI:

· Ogni tanto dovrebbe comparire un educatore travestito da Momo, che susciti la curiosità e l’attenzione dei ragazzi, magari mettendosi seduto in silenzio ad ascoltare chi parla.

· Gli educatori, nonostante il trambusto e le difficoltà organizzative del primo giorno, dovrebbero mostrarsi particolarmente disponibili nei confronti dei ragazzi, cercando di ascoltarli con attenzione e di far loro scoprire da soli la soluzione alle varie difficoltà ed incomprensioni.

· Durante giochi ed attività gli educatori dovrebbero favorire collaborazione e spirito di gruppo

I giochi (quelli proposti o altri) dovrebbero essere di stimolo alla capacità di ascolto e di attenzione

MATTINO:


( Cerchio del mattino: 


canto




salmo

storia “quando finisce la notte”




preghiera “preghiera dell’accoglienza”

( Attività


1. ogni gruppo si costruisce il proprio “luogo di ritrovo” per le riunioni e le varie attività, rendendolo il più accogliente possibile.

2. Durante la spiegazione, arriva MOMO che si “presenta” ai ragazzi (Momo non parla molto, più che altro risponde alle domande che i ragazzi dovrebbero farle)


( Gioco




1. Si legge una storia ricca di particolari che alla fine della lettura i ragazzi dovranno annotare su un foglio

2. Si mostra per un minuto un cartellone con alcuni oggetti disegnati, alla fine ogni squadra scrive tutti gli oggetti che ricorda. 

3. Differenze enigmistiche (tipo settimana enigmistica)

4. Torneo di pallavolo

POMERIGGIO:


( Attività (gruppi attività + eventualmente educatori)

domande a coppie: ognuno deve fare le domande, memorizzare le risposte dell’altro e ripeterle alla fine davanti agli altri


a. piatto preferito
b. squadra del cuore
c. colore preferito
d. numero fortunato
e. compleanno
f. hobby
g. cantante preferito
h. programma preferito
i. materia scolastica preferita
j. giorno importante della tua vita
( Gioco
1. Torneo di pallavolo (conclusione)

2. Scalpo

( Celebrazione


Letture



Canto + consegna della bibbia da mettere sul cuore
SERA:


( Gioco
Bandiera bendata

Martedi: Beppo Spazzino
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La figura di Beppo è caratteristica per la sua semplicità. Rispettoso degli altri, egli possiede una “sapienza” che è la “sapienza dei semplici”; ma, nel vortice, è spinto a rinnegare se stesso e si ritrova a fare quello che non vorrebbe.

Questi aspetti della sua personalità richiamano l’esperienza di tanti  ragazzi costretti ad essere e ad apparire diversi da quello che sono realmente. A questo proposito si possono proporre attività che mettano in evidenza le differenza tra ciò che il ragazzo pensa di sé e ciò che gli altri pensano di lui, oltre al test “sei contento di te?”.

Nella sua filosofia semplice Beppo scopre il valore del silenzio e della riflessione. Infatti alle domande risponderà con il silenzio oppure dopo un lungo tempo di riflessione.

Beppo è felice anche perché si accontenta sempre nel fare le cose. Non si tratta di un freno  che impedisce di raggiungere traguardi più elevati, ma dell’amore con cui fa le cose, momento per momento, senza fretta e volentieri. Lui ama le cose che fa. Beppo non vuole fare le cose tutte insieme rischiando di perderne il significato, per essere poi annoiato di tutto. Ad ogni momento lui sa dare il giusto valore e ne ricava gioia.

Si sottolinea il contrasto con il comportamento di tanti ragazzi che a furia di fare tante cose finiscono per fare controvoglia quelle attività ed esperienze che per loro risulterebbero più importanti. (Attività: test “sei padrone del tuo tempo?”).

Dalla figura di Nino l’oste scaturiscono vari tratti riscontrabili nei nostri comportamenti ed in quelli di tanti ragazzi. Il primo è dato dal desiderio di avere sempre di più, anche se a scapito degli altri, soprattutto dei semplici. Sono l’avidità e l’arrivismo che tanto bene vengono inculcati in noi da un certo tipo di ambiente.

Le motivazioni che spingono Nino a queste “scelte” sono le stesse che oggi motivano tanti nostri atteggiamenti: “perché i tempi sono cambiati” oppure “perché fanno tutti così”. Questo crea uno stato di agitazione e di scontentezza che non di rado viene nascosto con liti tra persone che la pensano in maniera diversa. 

OBIETTIVI:

È importante far notare le differenze tra Nino, col suo arrivismo, e Beppo, che si accontenta e riesce a godere di ogni piccola cosa.

MATTINO:


( Cerchio del mattino: 


canto




salmo

storia “La saggezza”




preghiera “ogni giorno è da vivere”

( Attività


1. I ragazzi “intervistano” BEPPO per conoscerlo, con l’aiuto degli educatori e con MOMO.

2. Scenetta:

a. NINO, la MOGLIE e MOMO

b. NINO, NICOLA e MOMO

3. Importante far notare le differenze tra Nino e Beppo nella riunione di gruppo

4. Test in gruppi (attività): test n°4 “sei padrone del tuo tempo?”

( Gioco



Torneo di calcetto

POMERIGGIO:


( Attività 

1. Test in gruppi; test n°1 “sei contento di te?”
2. Scala dei valori: 

a. Ogni ragazzo fa una classifica di cose che ritiene importanti (almeno 5)

b. Solo DOPO aver scritto la classifica, si inserisce il tempo dedicato in realtà ad ognuna di quelle cose

c. Si ottiene così una classifica “reale” che poi verrà riportata in un cartellone che riassuma le classifiche dei membri del gruppo

d. Presentazione cartellone agli altri gruppi

( Gioco


Bandiera roteante

( Celebrazione


celebrazione eucaristica



Canto: “L’amico è”
SERA:


( Gioco



Torneo di briscola

Mercoledi: Gigi Cicerone
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Fare il ritratto di questo personaggio può sembrare difficile, ma forse non lo è visto che si può identificare Gigi con uno di quei ragazzi di bell’aspetto, con due occhi sempre sognanti, che uniti alla parlantina inesauribile e piena di arguzie, scherzi e frottole, ne fanno un buon compagno di spensieratezze.

Gli unici difetti di Gigi sono i suoi sogni, che spesso lo illudono e diventano manie di grandezza ed illusioni, come quando Gigi si vede come il salvatore, il liberatore della città.

Nel racconto delle azioni e dei “grandi discorsi” di Gigi si possono rilevare sia l’aspetto positivo che quello negativo dell’elemento che lo caratterizza: la fantasia, spesso unita ai sogni ed alle illusioni. Gigi infatti sogna, ma ciò non lo allontana completamente dalla realtà, perché lo rende tenace.

In fondo, la fantasia dovrebbe essere presente in ognuno di noi in quanto ci aiuta ad andare avanti in alcuni momenti no, ad affrontare le situazioni difficili più serenamente, con gioia, magari con ottimismo, anche, forse, con un pizzico di incoscienza.

La fantasia però può anche essere negativa, in quanto fa nascere illusioni, manie di grandezza, che rendono Gigi facile preda di promesse “vuote”, che lo portano a diventare “povero di idee, di sogni, di spirito”, infelice e poco spontaneo: Gigi ad un certo punto, infatti, non sa più gustare il mondo, il tempo, e la sua fantasia si assopisce.

OBIETTIVI:

Occorre far capire ai ragazzi che la fantasia ha i suoi lati positivi, ma anche negativi; che essa è una cosa buona fino a quando non ci rende vittime di cose vane, che rendono la nostra vita vuota, inutile e priva di senso, ma che un pizzico di fantasia può aiutare ad andare avanti nonostante tutte le difficoltà e ci aiuta a sentirci vivi.

MATTINO:


( Cerchio del mattino: 


canto




salmo

storia “Due uomini”




preghiera “Davanti a me”

( Escursione

Durante l’escursione Gigi inventa storie strane e fantastiche sui luoghi che si visitano (un aiuto può essere dato dal libro Momo).

POMERIGGIO:


( Attività 

 “La rivista dei sogni”: “giornalino” con servizi di vario genere, articoli, commenti, disegni, angolo della poesia, pagina sportiva o qualsiasi altro tipo di articolo, che riporta i sogni dei ragazzi, le loro speranze, le loro impressioni, sul camposcuola o su altri argomenti. Il giornalino può poi essere impaginato come un vero giornale o riportato su un cartellone

( Celebrazione


Vespri



Preghiera “Non vi sono che due amori”(si trova dopo i cerchi del mattino)

SERA:


( Gioco
Gioco dei sogni: il classico gioco dell’oca, rivisto in funzione dei sogni dei ragazzi, magari proprio quelli che hanno riportato nella rivista dei sogni nel pomeriggio.

Giovedi: Signori Grigi 
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Benvenuti alla giornata più dura del campo… soprattutto per gli educatori…

Esistono al mondo delle entità o strutture ben determinate che, senza che noi ce ne rendiamo conto, ci condizionano nei nostri atteggiamenti e nelle nostre scelte. Spesso le chiamiamo “il sistema”, un termine con cui diciamo tutto e non diciamo niente. Tale sistema ricompare puntualmente in noi quando dobbiamo scaricare le nostre responsabilità, così ci creiamo un alibi perfetto e non intacchiamo minimamente “il sistema”. Le cose continuano ad andare avanti per il loro verso, noi siamo sempre più condizionati e sempre più ci sentiamo giustificati in tutto e per tutto. Questo sistema può avere come nome “I Signori Grigi”.

Queste entità anonime creano in noi sempre maggiori esigenze per lo più vane e secondarie, ma ci vengono presentate con una tale insistenza che esse entrano ad essere parte integrante della nostra vita e richiedono sempre maggior tempo, un tempo che viene sottratto a ciò che ha più valore e poiché questo richiede maggiore disponibilità e maggiore chiarezza nelle scelte, alla fine viene trascurato “per mancanza di tempo”. Perdiamo così gradualmente i fondamentali valori del vivere e tutto diventa abitudinario, amorfo, spento, pesante… “gelido”. Tutto viene visto in funzione dell’interesse che diventa unico metro di valore e tutto tende verso l’illusione di qualcosa che non si realizzerà mai, probabilmente per… mancanza di tempo. Ci troviamo di fronte ad un inganno che ci alletta e ci costringe ad agire contro la nostra volontà.

A risentire maggiormente di questa situazione sono i ragazzi, abituati a “non sprecare tempo”, trovandosi ogni spazio organizzato da persone estranee che apparendo preoccupate del loro bene, li espropriano di quanto hanno di più bello: la fantasia e la spontaneità. Ci troviamo di fronte ad adulti in miniatura incapaci di scegliere, di volere, di apprezzare, di crescere.

Questi sono i signori grigi, per cui tutte le attività della giornata dovranno mirare a creare un clima di frenesia tale quale quelli che vivono i ragazzi nella loro esperienza quotidiana.

INIZIATIVE ESPERIENZIALI: 
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La giornata comincia con una sveglia frenetica e confusionaria e continua senza lasciare un attimo di pausa, lasciando alcune attività e giochi incompleti “per mancanza di tempo”, facendone sempre delle nuove o perdendo tempo con attività banali, trascurando momenti importanti. È importante che spesso, nel corso della giornata, appaiano uno o più educatori travestiti da Signori Grigi che mettano fretta ai ragazzi; anche gli altri educatori, contagiati dal clima di frenesia, spingeranno i ragazzi a sbrigarsi in ogni cosa che fanno.

La colazione ed il pranzo si svolgeranno al bar ed al fast food, possibilmente ricreando il meglio possibile l’ambiente reale di questi luoghi, con i ragazzi in fila davanti al bancone e gli educatori che servono vestiti da camerieri, e sempre con i Signori Grigi che incitano i ragazzi a “non perdere tempo”.

	7.15
	SVEGLIA (rumoroso ingresso dei signori grigi)

	7.30
	( Cerchio del mattino: 


canto + salmo

	7.45
	Colazione al Bar 

	8.15
	Pulizie

	8.45


	( Attività

1. prove di canto

2. realizzare orologi senza lancette, orefiori e una lacrima firmata (servirà per la giornata penitenziale).

	10.00
	Scenetta: FUSI e un SIGNORE GRIGIO 

	10.20
	( Gioco

1. Staffette:

a. cameriere

b. grillo

c. parola leale

d. candela

e. delle scatole

2. Inizio torneo di pallavolo (interrotto)

	
	

	13.00
	Pranzo al fast food

	14.00
	Servizi

	14.45
	Riposo

	15.00
	( Attività 

possono essere portate avanti le attività della mattina, più molte altre eseguite velocemente, magari lasciate senza conclusione.

	16.00
	Scenetta: MOMO e un SIGNORE GRIGIO

	17.00
	Merenda in pizzeria

	17.30
	( Gioco



Torneo di plaidomania

	18.30
	( Attività 

Riunione che analizza le impressioni dei ragazzi sulla giornata… e finalmente si torna ad un ritmo normale.

	19.00
	( Celebrazione

Letture

Preghiera: “Signore ho il tempo”(si trova dopo i cerchi del mattino)

	
	

	20.00
	Cena

	
	

	21.00
	( Gioco



Karaoke


Venerdi: Cassiopea 
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L’esatto contrario della giornata precedente…

“Chi va piano va sano e va lontano”: un proverbio che potrebbe adattarsi alla figura di Cassiopea. Molto spesso andar piano è sinonimo di tempo perso, mentre in Cassiopea emerge un significato differente. Andar piano vuol dire, prima di tutto, essere attenti alla realtà e sapersi immedesimare in essa in modo che ognuno sia capace di fare scelte concrete ed appropriate per ogni evenienza. Questo genera calma in quanto evita di procedere per tentativi che sviluppano in noi un senso di frenesia e fretta in vista di una troppo facile soluzione dei problemi. Andar piano allora ci aiuta ad essere realisti in ogni situazione, a saper andare al fondo delle cose interpretandole secondo la logica che è loro propria. Da ciò scaturisce la capacità di affrontare le situazioni momento per momento con una metodicità che caratterizza la persona veramente matura.

Questo aspetto mance molto spesso nei ragazzi che, presi da occasionali entusiasmi, non sono capaci di considerare proposte che si prolungano nel tempo e richiedono costanza ed applicazione continua. Le mille attività che essi intraprendono, infatti, si esauriscono in brevi archi di tempo, non appena l’entusiasmo iniziale comincia ad affievolirsi. Essi mancano di grinta nel fare le cose proprio perché mancano di pazienza. Anche Momo vorrebbe rinunciare a tornare da Mastro Hora, ma Cassiopea, imperterrita, la conduce con sé.

“La pazienza è la virtù dei forti” e Cassiopea lo sa bene. È la virtù di chi non ha fretta ed ha molto tempo perché ha ben ponderato il momento in cui vive. Chi è paziente sa che prima o poi le vicende volgono verso il meglio, ma ha anche bisogno di una forte carica di speranza e di lungimiranza. Il “tutto e subito”, in questo caso, ci fa solo perdere di vista quello che noi attendiamo e che può essere il motivo del nostro impegno. In questa prospettiva muoiono la metodicità, la pazienza, la calma, l’attenzione, la lungimiranza e trionfa la fretta.

La tartaruga, dunque, diventa il simbolo di colui che è capace di vivere pienamente ed intensamente la propria vicenda umana. La fretta ci rende solo superficiali. Cassiopea può considerarsi così il prototipo della persona che sa trovare spazi di silenzio e sa guardare avanti, non per sognare una realtà illusoria ed evasiva, ma per prepararsi ad accogliere ciò che avviene momento per momento, impegnandosi a trasformare tutto ciò che non favorisce la vera crescita e la vera maturazione delle persone. Forse può essere necessario andare controcorrente, ma anche Momo, per andare a casa di Mastro Hora, fu costretta a camminare all’indietro.

È molto importante far percepire in questa giornata come un momento di tranquillità, di calma, di raccoglimento nella vita di ognuno sia necessario per dare l’opportunità di vedere come si possa essere sereni e tranquilli quando si sosta un po’, riflettendo su se stessi e sugli altri, per poi ricominciare a vivere e ad aiutare.

INIZIATIVE ESPERIENZIALI:

è la giornata dedicata alla celebrazione penitenziale. È importante evidenziare che, come nel cammino già svolto ci sono state delle imperfezioni nei personaggi presentati, potrebbero essercene anche nei ragazzi. Per questo è molto importante, se non indispensabile, ricercare nella propria vita momenti negativi che non consentono di vivere la vita come la tartaruga.

Caratteristiche dei giochi dovrebbero essere il lavoro di squadra, la collaborazione, la pazienza, oltre al fatto che non importa arrivare primi quanto realizzare bene il gioco (ad esempio giochi in cui vince chi totalizza meno penalità).

	7.45
	SVEGLIA 

	8.30
	( Cerchio del mattino: 


canto 

salmo

storia “Il progresso”

preghiera “Corre, corre…”


	9.00
	Colazione

	9.45
	Pulizie

	10.30


	( Celebrazione penitenziale
1.   letture   

2.   scrivere su una lacrima di cartoncino un gesto di inimicizia o peccato da confessare 

3.   passeggiata-deserto con Cassiopea e confessioni

	
	

	13.00
	Pranzo

	
	

	15.30
	( Attività 

1.   Test in gruppi: test n° 3 “La prova del 9 “

	16.00
	( Gioco



giochi di squadra e collaborazione

	17.00
	Merenda

	17.30
	( Gioco



Spazzola

	19.00
	( Celebrazione

Conclusione della penitenziale, celebrazione eucaristica e offerta della lacrima

	
	

	20.00
	Cena

	
	

	21.30
	( Gioco



Momo Quiz


Sabato: Mastro Hora

La giornata si presenta di particolare importanza e dovrebbe rappresentare una grande occasione di crescita per i ragazzi, nel dialogo con l’educatore e nel confronto tra loro. Per questo pensiamo che sia bene che essa sia vissuta in piccoli gruppi, in modo da favorire una maggiore ricchezza di scambio di esperienze. È bene tenere conto che questa giornata è vicina alla fine del campo ed è quindi necessario aiutare i ragazzi a vivere uno stile di vita nuovo.

Ogni attività deve essere vissuta nella maggior calma possibile, per evidenziare la ricchezza del tempo vissuto senza fretta e senza particolari condizionamenti(è per questo che vengono fatti togliere gli orologi alla sveglia).

Ogni attività ed ogni ambiente, anche quelli più abitudinari, dovrebbero essere particolarmente curati, non solo nella forma esteriore, ma anche nella realizzazione.

I valori che danno significato a questa giornata ci sembra possano essere individuati in:

· Giusto uso del tempo che porta alla maturazione

· Giusta scala dei valori

· Serenità e calma

· Importanza di tutto il tempo e di ogni momento

· Sapienza dell’uomo

· Importanza della vita

· Valore del bene nel cuore di ognuno

INIZIATIVE ESPERIENZIALI:

le attività e i giochi dovrebbero porre l’attenzione su riuscire a far bene le cose, senza preoccuparsi del tempo impiegato, ma con la massima cura possibile.

Gli incontri di Momo con Mastro Hora dovrebbero svolgersi in un ambiente di grande atmosfera, che richiami la casa di Mastro Hora o la cupola delle orefiori. L’ambiente può essere decorato con gli orologi senza lancette e con le orefiori realizzate dai ragazzi nella giornata dei Signori Grigi.
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MATTINO:


( Cerchio del mattino: 


canto




salmo

storia “86400 al giorno”




preghiera “il mio nome è Io sono”



farsi consegnare tutti gli orologi e nascondere quelli della casa

spiegazione senso della giornata


( Attività


1. scenetta: MASTRO HORA, CASSIOPEA e MOMO (1° incontro)

2. mosaico con un unico disegno diviso per squadre


( Gioco



Pallavolo coperta

POMERIGGIO:

( Gioco




Giochi d’acqua:

· staffetta del pompiere

· scalpo con palloncino

· colpisci il bersaglio

· lancio del palloncino


( Attività 

17.30 Scenetta: MASTRO HORA, CASSIOPEA e MOMO (fine della storia)

18.00

Preparazione spettacolo per i genitori

SERA:


( Celebrazione


Veglia alle stelle

( Gioco




Caccia al tesoro

Cerchi del mattino

[image: image3.wmf]
1° giorno – Lunedì - Momo

Quando finisce la notte.

Un vecchio rabbino domandò una volta ai suoi allievi da che cosa si potesse riconoscere il momento preciso in cui finiva la notte e cominciava il giorno.
"Forse da quando si può distinguere con facilità un cane da una pecora?".
"No", disse il rabbino.
"Quando si distingue un albero di datteri da un albero di fichi?".
"No", ripeté il rabbino.
"Ma quand'è, allora?", domandarono gli allievi.
Il rabbino rispose: "E' quando guardando il volto di una persona qualunque, tu riconosci un fratello o una sorella. Fino a quel punto è ancora notte nel tuo cuore".

Preghiera dell'accoglienza


Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,
che attende senza stancarsi,
che accoglie con bontà,
che dà con amore,
che ascolta senza fatica,
che ringrazia con gioia,
Un amico che si è sempre certi di trovare
quando se ne ha bisogno.
Aiutami ad essere una presenza sicura,
a cui ci si può rivolgere
quando lo si desidera,
ad offrire un'amicizia riposante,
ad irradiare una pace gioiosa,
la tua pace, o Signore.
Fa' che sia disponibile e accogliente
soprattutto verso i più deboli e indifesi.
Così senza compiere opere straordinarie,
io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,
Signore della tenerezza.

2° giorno – martedì - Beppo

La saggezza.

Il ricco industriale del nord rimase inorridito trovando il pescatore del sud pigramente sdraiato accanto alla sua barca a fumare la pipa.
"Perché non sei in mare a pescare?", gli domandò l'industriale.
"Perché ho preso abbastanza pesce per oggi", rispose il pescatore.
"Perché non ne prendi più di quanto te ne serve?" domandò l'industriale.
"Che cosa ne dovrei fare?", disse il pescatore.
"Potresti guadagnare più soldi", fu la risposta. "Così potresti dotare la tua barca di un motore. Allora potresti spingerti in acque più profonde e prendere più pesce. Allora avresti abbastanza soldi per comprare reti di nylon. Queste ti frutterebbero più pesce e più soldi. Ben presto avresti abbastanza denaro per possedere due barche... magari un'intera flotta di barche. Allora saresti un uomo ricco come me".
"Che cosa farei allora?" domandò il pescatore.
"Allora potresti sederti e goderti la vita", rispose l'industriale.
"Che cosa pensi che stia facendo in questo preciso momento?", disse il pescatore soddisfatto.

È più saggio mantenere intatta la propria capacità di godersi la vita che guadagnare un sacco di soldi.

Ogni giorno è da vivere
Ogni mattina
è una giornata intera
che riceviamo dalle mani di Dio.
Dio ci dà una giornata intera
da lui stesso preparata per noi.
Non vi è nulla di troppo
e nulla di «non abbastanza»,
nulla di indifferente
e nulla di inutile.
È un capolavoro di giornata
che viene a chiederci di essere vissuto.
Noi la guardiamo
come una pagina di agenda,
segnata d'una cifra e d'un mese.
La trattiamo alla leggera
come un foglio di carta.
Se potessimo frugare il mondo
e vedere questo giorno elaborarsi
e nascere dal fondo dei secoli, 
comprenderemmo il valore
di un solo giorno umano.

3° giorno – Mercoledì - Gigi

Due Uomini

Due uomini, entrambi gravemente ammalati, occupavano la stessa stanza d'ospedale. Uno dei due doveva sedersi sul letto un'ora giorno durante il pomeriggio per espellere delle secrezioni polmonari e respirare meglio. Il suo letto si trovava di fianco all'unica finestra nella stanza. L'altro uomo era costretto a passare supino le sue giornate. 
I due compagni di sventura si parlavano per ore. Parlavano delle loro moglie delle loro famiglie, descrivendo le loro case, il loro lavoro, la loro esperienza al servizio militare ed i luoghi dov'erano stati in vacanza.
Ed ogni pomeriggio, allorché l'uomo nel letto vicino alla finestra si poteva sedere, questi passava il tempo a descrivere al suo compagno di stanza tutto quello che vedeva fuori. 
L'uomo nell'altro letto cominciò a vivere nient'altro che per questi periodi di un'ora durante i quali il suo mondo si apriva ed arricchiva di tutte le attività e colori del mondo esterno. 
Dalla camera, la vista dava su di un parco con un bel lago. Le anatre ed i cigni giocavano nell'acqua, mentre i bambini facevano navigare i loro modelli di battelli in scala. Gli innamorati camminavano a braccetto in mezzo a fiori dai colori dell'arcobaleno. Degli alberi secolari decoravano il paesaggio e si poteva intravedere in lontananza la città profilarsi.
Mentre l'uomo alla finestra descriveva tutti questi dettagli, l'altro chiudeva gli occhi e si immaginava le scene pittoresche.
Durante un bel pomeriggio, l'uomo alla finestra descrisse una parata che passava li davanti. Sebbene l'altro uomo non avesse potuto udire l'orchestra, riuscì a vederla con gli occhi della propria immaginazione, talmente il suo compagno la descrisse nei minimi dettagli.
I giorni e le settimane passarono. 
Una mattina, all'ora del bagno, l'infermiera trovò il corpo esanime dell'uomo vicino alla finestra, palesemente morto nel sonno. Rattristata, essa chiamò gli addetti della camera mortuaria perché venissero ritirare il corpo. 
Non appena sentì che il momento fosse appropriato, l'altro uomo chiese se poteva essere spostato in prossimità della finestra. 
L'infermiera, felice di potergli accordare questo piccolo favore, si assicurò del suo confort e lo lasciò solo.
Lentamente, sofferente, l'uomo si sollevò un poco, appoggiandosi su di un sostegno, per gettare un primo colpo d'occhio all'esterno. Finalmente, avrebbe avuto la gioia di vedere lui stesso quanto il suo amico gli aveva descritto. Si allungò per girarsi lentamente verso la finestra vicina al letto..... e tutto ciò che vide fu un muro!
L'uomo domandò all'infermiera perché il suo compagno di stanza deceduto gli avesse dipinto tutta un'altra realtà. 
L'infermiera rispose che quell'uomo era cieco, e che non poteva nemmeno vedere il muro. "Forse ha solamente voluto incoraggiarvi ", commentò.
Vi è una felicità straordinaria nel rendere felici gli altri, a discapito delle nostre proprie sofferenze. La pena condivisa riduce a metà il dolore, ma la felicità, una volta condivisa, si ritrova raddoppiata.
Se volete sentirvi ricchi, non avete che da contare, tra tutta le cose che possedete, quelle che il denaro non può comperare.

Davanti a me



Signore, 
davanti a me non c'è limite 
che possa interrompere la bellezza del tuo creato.
Ho faticato per giungere fino qui, 
ma ora il mio cuore è stato saziato 
da quello che i miei occhi hanno potuto contemplare.
Guardo. e la mia mente si svuota,
viene conquistata dal silenzio.
Quel silenzio che non è un nulla,
ma è certezza.
Certezza che tu ci sei,
ci sei, lì nel creato, 
ci sei, qui in me. 
Guardo. e nei miei occhi si cancellano
tutte le immagini di una vita vissuta tristemente,
per lasciare spazio alle altre immagini,
quelle di una vita vissuta nella gioia,
quella gioia che solo da te può nascere.
Grazie, Signore, di quello che mi metti davanti,
grazie, Signore, di avermi dato vita 
e di non avermi lasciato solo,
ma di aver riempito, poi, la mia vita
di te.
5° giorno – venerdi - Cassiopea
Il Progresso

Un esploratore percorreva le immense foreste dell'Amazzonia, nell'America del Sud.
Cercava eventuali giacimenti di petrolio e aveva molta fretta. Per i primi due giorni gli indigeni che aveva ingaggiato come portatori si adattarono alla cadenza rapida e ansiosa che il bianco pretendeva di imporre a tutte le cose.
Ma al mattino del terzo giorno si fermarono silenziosi, immobili, l'aria totalmente assente.
Era chiaro che non avevano nessuna intenzione di rimettersi in marcia.
Impaziente, l'esploratore, indicando il suo orologio, con ampi gesti cercò di far capire al capo dei portatori che bisognava muoversi, perché il tempo premeva.
"Impossibile", rispose quello, tranquillo.
"Questi uomini hanno camminato troppo in fretta e ora aspettano che la loro anima li raggiunga".

Gli uomini della nostra epoca sono sempre più rapidi. E sono inquieti, frastornati e infelici. Perché la loro anima è rimasta indietro e non riesce più a raggiungerli.

Corre, corre..


Corre, corre, il mondo corre.
Corri, corri, tu uomo corri.
Fermati, fermati,
altrimenti come potrai, uomo,
accorgerti di quello che succede nel mondo...
e in te. 
Fermati, guarda, ammira e stupisciti. 
Forse non sei abituato, 
non l'hai mai fatto.
Forse non credevi
che potesse essere così grande e bello
il mondo e... te.
Fermati, guarda, ammira e stupisci
cosa ha fatto il tuo Signore per il mondo 
e per... te. 
Fermati e impara a guardare, impara a sentire... 
Grazie, Signore.
E' proprio tutto per me? 
Sì.

6° giorno – Sabato – Mastro Hora

86400 al Giorno

Immagina che esista una Banca che ogni mattina accredita la somma di 86.400 sul tuo conto.
Non conserva il tuo saldo giornaliero.
Ogni notte cancella qualsiasi quantità del tuo saldo che non sia stata utilizzata durante il giorno. 

Che faresti?
Ritireresti fino all'ultimo centesimo ogni giorno,ovviamente!!!!
Ebbene, ognuno di noi possiede un conto in questa Banca.
Il suo nome? TEMPO.
Ogni mattina questa Banca ti accredita 86.400 secondi.
Ogni notte questa Banca cancella e da’ come perduta qualsiasi quantità di questo credito che tu non abbia investito in un buon proposito.
Questa Banca non conserva saldi ne' permette trasferimenti. Ogni giorno ti apre un nuovo conto.
Ogni notte elimina il saldo del giorno.
Se non utilizzi il deposito giornaliero, la perdita e' tua.
Non si può fare marcia indietro.
Non esistono accrediti sul deposito di domani.
Devi vivere nel presente con il deposito di oggi.
Investi in questo modo per ottenere il meglio nella salute, felicità e successo.
L'orologio continua il suo cammino.
Ottieni il massimo da ogni giorno.
Per capire il valore di un anno, chiedi ad uno studente che ha perduto un anno di studio.
Per capire il valore di un mese, chiedi ad una madre che ha partorito prematuramente.
Per capire il valore di una settimana, chiedi all'editore di un settimanale.
Per capire il valore di un ora, chiedi a due innamorati che attendono di incontrarsi.
Per capire il valore di un minuto, chiedi a qualcuno che ha appena perso il treno.
Per capire il valore di secondo, chiedi a qualcuno che ha appena evitato un incidente.
Per capire il valore di un milionesimo di secondo, chiedi ad un atleta che ha vinto la medaglia d'argento alle Olimpiadi.
Dai valore ad ogni momento che vivi, e dagli ancor più valore se lo potrai condividere con una persona speciale, quel tanto speciale da dedicarle il tuo tempo e ricorda che il tempo non aspetta nessuno.

Ieri? Storia.
Domani? Mistero.
E' per questo che esiste il presente!!!
Ricorda ancora, il tempo non ti aspetterà.
Dai valore ad ogni momento a tua disposizione.
Lo apprezzerai ancor di più se potrai condividerlo con qualcuno che sia speciale.

Se sei preoccupato, se corri per tutto il giorno, è come se gettassi la tua vita nel cestino.
La vita non è una corsa, ma va vissuta e assaporata con calma.

Il mio nome e' IO SONO
Stavo rimpiangendo il passato
e temevo il futuro.
Improvvisamente il mio Signore parlò:
 

"Il Mio nome è IO SONO"
Dio fece una pausa.
Attesi. Dio continuò:
 

Quando vivi nel passato con i tuoi
errori e rimpianti, è duro. Io non Sono lì.
Il Mio Nome non è IO ERO.

 

Quando vivi nel futuro con i suoi problemi e timori, è duro. Io non Sono lì.
Il mio Nome non è IO SARO'.
 

Quando vivi in questo momento non è duro.
IO SONO QUI.
Il mio Nome è IO SONO.
7° giorno – Una fine che da’ inizio a cose nuove

La Nuvola e la Duna

Una nuvola giovane giovane (ma, è risaputo, la vita delle nuvole è breve e movimentata) faceva la sua prima cavalcata nei cieli, con un branco di nuvoloni gonfi e bizzarri. 
Quando passarono sul grande deserto del Sahara, le altre nuvole, più esperte, la incitarono: "Corri, corri! Se ti fermi qui sei perduta". 
La nuvola però era curiosa, come tutti i giovani, e si lasciò scivolare in fondo al branco delle nuvole, così simile ad una mandria di bisonti sgroppanti. 
"Cosa fai? Muoviti!", le ringhiò dietro il vento. 
Ma la nuvoletta aveva visto le dune di sabbia dorata: uno spettacolo affascinante. E planò leggera leggera. Le dune sembravano nuvole d'oro accarezzate dal vento. 
Una di esse le sorrise. "Ciao", le disse. Era una duna molto graziosa, appena formata dal vento, che le scompigliava la luccicante chioma. 
"Ciao. Io mi chiamo Ola", si presentò la nuvola. 
"Io, Una", replicò la duna. 
"Com'è la tua vita lì giù?". 
"Bè.... Sole e vento. Fa un po' caldo ma ci si arrangia. E la tua?". 
"Sole e vento... grandi corse nel cielo". 
"La mia vita è molto breve. Quando tornerà il gran vento, forse sparirò". 
"Ti dispiace?". 
"Un po'. Mi sembra di non servire a niente". 
"Anch'io mi trasformerò preso in pioggia e cadrò. E' il mio destino". 
La duna esitò un attimo e poi disse: "Lo sai che noi chiamiamo la pioggia Paradiso?". 
"Non sapevo di essere così importante", rise la nuvola. 
"Ho sentito raccontare da alcune vecchie dune quanto sia bella la pioggia. Noi ci copriamo di cose meravigliose che si chiamano erba e fiori". 
"Oh, è vero. Li ho visti". 
"Probabilmente io non li vedrò mai", concluse mestamente la duna. 
La nuvola rifletté un attimo, poi disse: "Potrei pioverti addosso io...". 
"Ma morirai...". 
"Tu però, fiorirai", disse la nuvola e si lasciò cadere, diventando pioggia iridescente. 
Il giorno dopo la piccola duna era fiorita. 

Una delle più belle preghiere che conosco dice: "Signore, fa' di me una lampada. Brucerò me stesso, ma darò luce agli altri".

Messaggio di tenerezza

Ho sognato che camminavo
in riva al mare con il mio Signore
e rivedevo sullo schermo del cielo
tutti i giorni della mia vita passata.
E per ogni giorno trascorso
apparivano sulla spiaggia due orme:
le mie e quelle del Signore.
Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,
proprio nei giorni 
più difficili della mia vita.
Allora ho detto: " Signore,
io ho scelto di vivere con te
e tu mi avevi promesso
che saresti stato sempre con me.
Perché mi hai lasciato solo
proprio nei momenti più difficili?"
E lui mi ha risposto:
"Figlio, tu lo sai che io ti amo
e non ti ho abbandonato mai:
i giorni nei quali
c'è soltanto un'orma sulla sabbia
sono proprio quelli
in cui ti ho portato in braccio".

Altre preghiere

Non vi sono che due amori – 3° giorno: Gigi

Non vi sono che due amori, Signore,

l'amore di me, e l'amore di Te e degli altri,

ed ogni qual volta mi amo, è un po' meno 

di amore per Te e per gli altri,

perché l'amore è fatto per uscire da me e volare verso gli altri.

Ogniqualvolta ripiega su di me, marcisce amore.

L'amore di me mi incita a guadagnar denaro,

a spenderlo per il mio piacere, 

ad ammucchiarlo per il mio avvenire,

l'amore di me mi suggerisce di dare ai poveri 

per addormentare la mia coscienza e vivere in pace.

La cosa più grave, Signore, è che l'amore di me è un amore rubato.

Era destinato agli altri, ne avevano bisogno per vivere ed io l'ho distolto.

Così l'amore di me crea la sofferenza umana.

Questa sera ti chiedo di aiutarmi ad amare.

Concedimi Signore di spargere l'amore vero nel mondo.

Fa che per mezzo mio e dei Tuoi figli penetri un po' in tutti gli ambienti

Se vuoi, figliolo, ti do la Mia Vita, prendila in te.

Io ti do il Mio cuore, lo dono ai Miei figli.

Ama con il mio cuore e tutti insieme sazierete il mondo e lo salverete.
SIGNORE HO IL TEMPO – 4° giorno: Signori Grigi
Le ore son troppo brevi, 

i giorni son troppo brevi,
le vite son troppo brevi.
Tu che sei fuori del tempo, sorridi, o Signore, 

nel vederci lottare con esso,
e Tu sai quello che fai.
Tu non ti sbagli quando distribuisci tempo agli uomini.
Tu doni a ciascuno il tempo di fare quello che tu vuoi che egli faccia.
Ma non bisogna perdere tempo,
sprecare tempo, ammazzare il tempo.
Perché il tempo è un regalo che Tu ci fai,
ma un regalo deteriorabile,
un regalo che non si conserva.
Signore, ho tempo,
ho tutto il tempo mio,
le giornate dei miei anni,
le ore delle mie giornate;
sono tutti miei.
A me spetta di riempirli, serenamente, con calma,
ma riempirli tutti fino all'orlo,
per offrirteli in modo che della loro acqua insipida
Tu faccia un vino generoso, 

come facesti un tempo a Cana per le nozze umane.
Non ti chiedo questa sera, o Signore, 

il tempo di fare questo e poi quello,
Ti chiedo la grazia di fare coscienziosamente
Nel tempo che Tu mi dai
Quello che Tu vuoi ch'io faccia
Letture
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1° giorno - letture

Primo libro di Samuele
1 Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. 
2 In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. 
3 La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. 
4 Allora il Signore chiamò: "Samuele!" e quegli rispose: "Eccomi", 
5 poi corse da Eli e gli disse: "Mi hai chiamato, eccomi!". Egli rispose: "Non ti ho chiamato, torna a dormire!". Tornò e si mise a dormire. 
6 Ma il Signore chiamò di nuovo: "Samuele!" e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Ma quegli rispose di nuovo: "Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!". 
7 In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 
8 Il Signore tornò a chiamare: "Samuele!" per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: "Mi hai chiamato, eccomi!". Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. 
9 Eli disse a Samuele: "Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta". Samuele andò a coricarsi al suo posto. 
10 Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: "Samuele, Samuele!". Samuele rispose subito: "Parla, perché il tuo servo ti ascolta". 
11 Allora il Signore disse a Samuele: "Ecco io sto per fare in Israele una cosa tale che chiunque udirà ne avrà storditi gli orecchi. 
12 In quel giorno attuerò contro Eli quanto ho pronunziato riguardo alla sua casa, da cima a fondo. 
13 Gli ho annunziato che io avrei fatto vendetta della casa di lui per sempre, perché sapeva che i suoi figli disonoravano Dio e non li ha puniti. 
14 Per questo io giuro contro la casa di Eli: non sarà mai espiata l'iniquità della casa di Eli né con i sacrifici né con le offerte!". 
15 Samuele si coricò fino al mattino, poi aprì i battenti della casa del Signore. Samuele però non osava manifestare la visione a Eli. 
16 Eli chiamò Samuele e gli disse: "Samuele, figlio mio". Rispose: "Eccomi". 
17 Proseguì: "Che discorso ti ha fatto? Non tenermi nascosto nulla. Così Dio agisca con te e anche peggio, se mi nasconderai una sola parola di quanto ti ha detto". 
18 Allora Samuele gli svelò tutto e non tenne nascosto nulla. Eli disse: "Egli è il Signore! Faccia ciò che a lui pare bene".

Prima lettera ai Corinzi
4 La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 
5 non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 
6 non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. 
7 Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

Vangelo secondo Giovanni
1 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 
2 Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 
3 Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 
4 gli dicono: "Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 
5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?". 
6 Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 
7 E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei". 
8 E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 
9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 
10 Alzatosi allora Gesù le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". 
11 Ed essa rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù le disse: "Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più".

2° giorno - letture
Secondo libro dei Maccabei 
18 Un tale Eleàzaro, uno degli scribi più stimati, uomo già avanti negli anni e molto dignitoso nell'aspetto della persona, veniva costretto ad aprire la bocca e ad ingoiare carne suina. 
19 Ma egli, preferendo una morte gloriosa a una vita ignominiosa, s'incamminò volontariamente al supplizio, 
20 sputando il boccone e comportandosi come conviene a coloro che sono pronti ad allontanarsi da quanto non è lecito gustare per brama di sopravvivere. 
21 Coloro che erano incaricati dell'illecito banchetto sacrificale, in nome della familiarità di antica data che avevano con quest'uomo, lo tirarono in disparte e lo pregarono di prendere la carne di cui era lecito cibarsi, preparata da lui stesso, e fingere di mangiare la porzione delle carni sacrificate imposta dal re, 
22 perché, agendo a questo modo, avrebbe sfuggito la morte e approfittato di questo atto di clemenza in nome dell'antica amicizia che aveva con loro. 
23 Ma egli, facendo un nobile ragionamento, degno della sua età e del prestigio della vecchiaia a cui si aggiungeva la veneranda canizie, e della condotta irreprensibile tenuta fin da fanciullo, e degno specialmente delle sante leggi stabilite da Dio, rispose subito dicendo che lo mandassero alla morte. 
24 "Non è affatto degno della nostra età fingere con il pericolo che molti giovani, pensando che a novant'anni Eleàzaro sia passato agli usi stranieri, 
25 a loro volta, per colpa della mia finzione, durante pochi e brevissimi giorni di vita, si perdano per causa mia e io procuri così disonore e macchia alla mia vecchiaia. 
26 Infatti anche se ora mi sottraessi al castigo degli uomini, non potrei sfuggire né da vivo né da morto alle mani dell'Onnipotente. 
27 Perciò, abbandonando ora da forte questa vita, mi mostrerò degno della mia età 
28 e lascerò ai giovani nobile esempio, perché sappiano affrontare la morte prontamente e generosamente per le sante e venerande leggi". Dette queste parole, si avviò prontamente al supplizio. 
29 Quelli che ve lo trascinavano, cambiarono la benevolenza di poco prima in avversione, ritenendo a loro parere che le parole da lui prima pronunziate fossero una pazzia. 
30 Mentre stava per morire sotto i colpi, disse tra i gemiti: "Il Signore, cui appartiene la sacra scienza, sa bene che, potendo sfuggire alla morte, soffro nel corpo atroci dolori sotto i flagelli, ma nell'anima sopporto volentieri tutto questo per il timore di lui". 
31 In tal modo egli morì, lasciando non solo ai giovani ma alla grande maggioranza del popolo la sua morte come esempio di generosità e ricordo di fortezza.

Lettera ai Romani
1 Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 
2 Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

17 Non rendete a nessuno male per male. 'Cercate di compiere il bene davanti a' tutti 'gli uomini'. 
18 Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. 
19 Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all'ira divina. Sta scritto infatti: 'A me la vendetta, sono io che ricambierò', dice il Signore.

Vangelo secondo Giovanni
12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 
13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 
14 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 
15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.

4° giorno - letture

Qoèlet 
1 Per ogni cosa c'è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo. 
2 C'è un tempo per nascere e un tempo per morire, un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante. 
3 Un tempo per uccidere e un tempo per guarire, un tempo per demolire e un tempo per costruire. 
4 Un tempo per piangere e un tempo per ridere, un tempo per gemere e un tempo per ballare. 
5 Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli, un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci. 
6 Un tempo per cercare e un tempo per perdere, un tempo per serbare e un tempo per buttar via. 
7 Un tempo per stracciare e un tempo per cucire, un tempo per tacere e un tempo per parlare. 
8 Un tempo per amare e un tempo per odiare, un tempo per la guerra e un tempo per la pace. 
9 Che vantaggio ha chi si dà da fare con fatica? 
10 Ho considerato l'occupazione che Dio ha dato agli uomini, perché si occupino in essa. 
11 Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo, ma egli ha messo la nozione dell'eternità nel loro cuore, senza però che gli uomini possano capire l'opera compiuta da Dio dal principio alla fine. 
12 Ho concluso che non c'è nulla di meglio per essi, che godere e agire bene nella loro vita; 
13 ma che un uomo mangi, beva e goda del suo lavoro è un dono di Dio.

Vangelo secondo Matteo
25 Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? 
26 Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? 
27 E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? 
28 E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. 
29 Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 
30 Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? 
31 Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? 
32 Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. 
33 Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 
34 Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.

5° giorno - letture

Esodo
5 Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. 
6 Il Signore passò davanti a lui proclamando: "Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di grazia e di fedeltà, 
7 che conserva il suo favore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione". 
8 Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. 
9 Disse: "Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, mio Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa' di noi la tua eredità".

Prima lettera di Giovanni
5 Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre.

6 Se diciamo che siamo in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità.
7 Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato.
8 Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi.
9 Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa.
10 Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.

1 Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto.

2 Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

Vangelo secondo Luca
6 Disse anche questa parabola: "Un tale aveva un fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 
7 Allora disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. Taglialo. Perché deve sfruttare il terreno? 
8 Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest'anno finché io gli zappi attorno e vi metta il concime 
9 e vedremo se porterà frutto per l'avvenire; se no, lo taglierai".
(  Veglia alle stelle  (
(
MOMO
Gli abitanti del quartiere sono incuriositi dalla presenza di Momo e, conosciuta la sua DIVERSITA’, assumono un atteggiamento di interesse sincero: “non aver paura, non vogliamo scacciarti, vogliamo aiutarti”… “noi pensiamo che forse potresti trovare un tetto presso di noi …  quasi tutti abbiamo un bel mucchio di figli da sfamare, ma pensiamo che se ne arriva uno in più non fa una gran differenza”. Gli abitanti, prendendo atto del desiderio di Momo di rimanere lì dove si trova, decidono di RISPETTARE la sua scelta e si danno da fare per rendere migliore la sua casa e per non farle mancare il necessario.

Spiritualità (Gv 1,1-12):

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.

Egli era in principio presso Dio:

tutto è stato fatto per mezzo di lui,e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.

Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.

Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo,e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.

A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio.
Gesù entra nel mondo e per chi crede in lui, per chi lo accoglie sul serio, diventa come una LUCE. 

Celebriamo la luce: gli animatori accenderanno ad ogni ragazzo un piccolo lume. Insieme poi proclameranno il Padre Nostro.

(
BEPPO E GIGI
Momo ha due amici dalle qualità molto particolari.

Beppo Spazzino se reputava che una risposta non fosse necessaria, taceva. Se, invece, la credeva necessaria, ci rifletteva sopra.”… “Lui si prendeva tanto tempo per non dire mai qualcosa di insincero”.

“Gigi era un bel ragazzo dagli occhi sognanti e dalla parlantina inesauribile, sempre traboccante di scherzi, frottole, arguzie”.

Momo sa che ogni individuo ha delle qualità che può donare agli altri. Questo è essere amici.

Spiritualità (Gv 15,12-15):

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.

Gesù ci ha chiamato amici perché vuole condividere con noi la sua esperienza di liberazione che è salvezza dagli affanni, dalle incomprensioni, dai pregiudizi che creano odio e distanza.

Celebriamo l’AMICIZIA: ci si prende per mano cantando “L’amico è”.
( 
I SIGNORI GRIGI
“Il tempo è vita. E la vita dimora nel cuore. E nessuno lo sapeva meglio dei Signori Grigi.”

I Signori Grigi trasformano la vita delle persone che incontrano convincendole che occorre “lavorare più in fretta e abbandonare tutte le cose inutili”. Queste cose inutili per i signori grigi sono in sostanza i tanti momenti che dedichiamo all’incontro con gli altri, per aiutarli, per scambiare idee, sensazioni, emozioni, o che dedichiamo a noi stessi per pensare alla nostra vita.

Il problema era che “nessuno si rendeva conto che, risparmiando tempo, in realtà risparmiava tutt’altro. La sua vita diventava sempre più povera, sempre più monotona, sempre più fredda. Se ne rendevano conto invece i bambini perché nessuno aveva più tempo per loro”.

Spiritualità (Mt 6,25-33):

Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito?

Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?

E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita?

E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano.

Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.

Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?

Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?

Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno.

Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.

Gesù ci invita a non affannarci per il domani e ci invita a pensare che nella nostra vita c’è davvero un tempo per ogni cosa, un tempo per vivere e uno per morire, uno per soffrire e uno per gioire, uno per lavorare e uno per giocare… L’orologio della fede scandisce un tempo che sa attendere e sa vivere in ogni istante il meglio della vita. Il tempo dell’uomo non è il tempo di Dio.

Celebriamo il TEMPO: Su un grande orologio di cartone posto al centro i ragazzi potranno segnare i momenti più significativi, più belli e importanti del caposcuola, mentre si canta “E sono solo un uomo”.

(CASSIOPEA
La tartaruga conduce Momo attraverso la città, alla casa di Mastro Hora. I Signori Grigi scatenano un grande inseguimento perché vogliono catturare ed eliminare Momo.

Beppo e Gigi sono preoccupatissimi.

Se abbiamo fiducia in mezzo alle avversità, quando meno ce lo aspettiamo, accadono eventi o incontriamo persone che ci ridanno speranza e ci guidano sulla strada giusta.

Spiritualità (Gv 10,11-16):

Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore.

Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde;

egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me,

come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore.

E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.
Come le pecore cercano il pastore del quale si fidano, così Gesù si propone a noi come punto di riferimento, come pastore amorevole che ha a cuore la nostra salute, la nostra vita. Egli ci chiede di seguirlo con fiducia, anche se accade di non comprenderne i motivi. 

Si canta “Il disegno”.

(
MASTRO HORA
Mastro Hora svela a Momo il segreto del tempo. Ogni uomo vive e gestisce il proprio tempo e il modo di usarlo “perché devono essere gli uomini stessi a decidere come impiegare il proprio tempo. E a loro stessi tocca anche difenderlo.”

L’esperienza che Momo fa con Mastro Hora è quella di chi scopre che il proprio cuore è la casa del proprio tempo. Mettere il cuore nelle cose che facciamo e viviamo ogni giorno significa modificare il nostro rapporto e la nostra idea del tempo, che non è più ciò che sfugge e che ci imprigiona, ma è ciò che ci permette di gustare chi incontriamo, ciò che siamo, che abbiamo.

Spiritualità (Mt 6,19-21):

Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano;

accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano.

Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.
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Gesù ci dice che dove è il nostro tesoro, lì è il nostro cuore, Per questo ci invita a cercare le cose importanti, che durano nel tempo e non sono fuggevoli, proprio perché possano essere gustate dal cuore.

Celebriamo il CUORE: gli animatori consegnano ad ogni ragazzo un pezzo (numerato) di un grande cuore di cartoncino, sul quale sarà possibile scrivere un messaggio di amicizia per un altro compagno o per tutti gli altri. Ogni ragazzo incollerà quindi il suo pezzetto su un cartellone per formare un grande cuore, mentre si canta “Te al centro del mio cuore”

· L’INIZIO DI UN NUOVO TEMPO

I Signori Grigi cessano di esistere e con loro tutto il grigiore, l’affanno, la freddezza che caratterizzava la vita delle persone. Momo ritrova i suoi amici e la città si trasforma; è una città tornata a misura d’uomo, dove al primo posto sono le persone, i rapporti, l’attenzione di uno all’altro. Anche nella nostra vita viene il tempo per gioire e dare un senso alle fatiche fatta, soprattutto se queste sono state vissute per il bene di altri.

Spiritualità (Mc 16,1-6):

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù.

Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole.

Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall'ingresso del sepolcro?».

Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse molto grande.

Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura.

Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano deposto.
Gesù è risorto. Sembrava che tutto dosse finito, che non ci fosse speranza, e invece ecco la conferma alle sue parole, ecco la testimonianza vera e concreta di quanto annunciato. Gesù vincendo la morte, la “fatica” più grande, si offre a noi come l’amico per eccellenza che ci è vicino in ogni momento. La vita dei suoi amici può cambiare: non avranno più paura e annunzieranno a tutti la bellezza della legge dell’amore.

Celebriamo la RISURREZIONE: i ragazzi insieme agli animatori faranno un cerchio cantando “Ti ringrazio”, “Laudato sii” e “Resurrezione”.

Scenette
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Beppo e Momo

	
	(entrano in scena insieme. Beppo ha tra le mani la sua scopa)

	Beppo
	Passo – respiro - colpo di scopa. Passo – respiro - colpo di scopa…

Vedi, Momo, è così: certe volte si ha davanti una strada lunghissima… 

Si vede che è troppo lunga…

Che mai si potrà finire, uno pensa…

	Momo
	Si, e allora?

	Beppo
	E allora si comincia a fare in fretta… e sempre più in fretta…

E ogni volta che alzi gli occhi vedi che la fatica non è diventata di meno…

E ti sforzi ancora di più e ti viene la paura e alla fine resti senza fiato… e non ce la fai più… e la strada sta sempre là davanti.

Non è così che si deve fare…

(Beppo pensa ancora un po’ e Momo rimane in silenzio)

	
	Non si deve mai pensare alla strada tutta in una volta, tutta intera, capisci?

Si deve soltanto pensare al prossimo passo, al prossimo respiro, al prossimo colpo di scopa…

Sempre soltanto al gesto che viene dopo…

(Beppo riflette ancora appoggiato sulla sua scopa)

Allora c’è soddisfazione! Questo è importante, perché allora si fa bene il lavoro. Così deve essere…

(Ancora una lunga pausa)

E di colpo uno si accorge che, passo dopo passo, ha fatto tutta la strada. Non si sa come… e non si è senza respiro. Questo è importante

	
	(escono dalla scena in silenzio)


Nino, la Moglie e Momo

	
	Nino e la moglie stanno litigando. Entra Momo

	Nino
	(con un rapido sorriso) Ah, Momo, sei tu? Contento di vederti.

	moglie
	(brusca)Vuoi qualcosa da mangiare?

	Momo
	(fa di no con la testa)

	Nino
	Cosa vuoi allora? Non abbiamo proprio tempo per te, in questo momento.

	Momo
	Volevo solo domandarvi perché non venite più a trovarmi

	Nino
	Non lo so. Abbiamo altri pensieri adesso.

	moglie
	Già! Adesso lui ha altri pensieri! Per esempio disgustare i vecchi clienti, questi sono i suoi pensieri! Ti ricordi, Momo, quei vecchi che erano sempre seduti al tavolo d’angolo? Li ha cacciati! Li ha buttati fuori, lui! 

	Nino
	Non è vero, non è così. Gli ho chiesto, con gentilezza, di cercarsi un’altra osteria. Come oste ho tutto il diritto di farlo.

	moglie
	Il diritto! Il diritto! Non si fa una cosa simile. Non è da cristiani, è un’infamia! Sai benissimo che non troveranno un altro locale. Qui da noi non hanno mai disturbato anima viva!

	Nino
	Naturale che non hanno mai disturbato anima viva! Perché nessun cliente decente e pagante è mai venuto qui quando quei vecchi barboni ci stavano di casa. Credi che piaccia alla gente? E con quell’unico bicchiere di vino rosso che ciascuno di loro può pagare lungo tutta una serata, non c’è guadagno! Così non si arriva a niente!

	moglie
	Fino ad ora ce la siamo cavata abbastanza bene

	Nino
	Fino ad ora, sicuro, fino ad ora! Ma sai benissimo che così non si può andare avanti. Il proprietario mi ha aumentato l’affitto; debbo dargli un terzo più di prima. Tutto rincara. E dove diamine prendo i soldi se della mia osteria faccio un ospizio per dei vecchi miserabili rimbambiti? Perché devo usare dei riguardi agli altri, quando nessuno usa riguardo a me?

	moglie
	(sbattendo una padella sul fornello) E adesso te la dico io una cosa! Fra quei vecchi miserabili e rimbambiti, come li chiami tu, c’è anche mio zio Ettore! E io non ti permetto di insulatare la mia famiglia. È un brav’uomo, è onesto, anche se non ha i quattrini come la tua distinta clientela!

	Nino
	Ettore può tornare. Gliel’ho detto che poteva restare, se voleva. Ma non ha voluto…

	moglie
	Naturale che no! Senza i suoi amici. Ma tu che credi? Che può starsene lì solo, in disparte, rintanato in un angolo?

	Nino
	E allora io non posso farci proprio niente! E comunque sia io non ho nessuna voglia di finire la mia vita come un miserabile oste di bettola… soltanto per riguardo a tuo zio Ettore! Voglio riuscire! È forse un delitto? Voglio avviare questa bottega! Voglio cavarci qualche cosa! E non lo faccio solo per me. Lo faccio anche per te e per nostro figlio. Possibile che non capisci?

	moglie
	No, se ha da essere senza cuore. No… se s’ha da iniziare così, allora senza di me! Allora, qualche giorno, faccio fagotto. Fa quel diavolo che ti pare! (esce)

	
	


Nino, Nicola e Momo

	
	Nino, Nicola e Momo sono in scena. Nino e Nicola non si guardano neanche in faccia. Momo sposta lo sguardo tra uno e l’altro. 

	Nicola
	Me ne vado. Venendo qui ho dimostrato la mia buona volontà. Ma tu lo vedi, Momo, lui è cocciuto.

	Nino
	Sì, va’, sparisci. Non c’era bisogno che tu venissi: non voglio far pace con un criminale.

	Nicola
	Chi è, qui, il criminale? Ripetilo dunque!

	Nino
	Finché voglio. Io non ho paura di dire la verità. Su, vieni avanti e ammazzami.

	Nicola
	Magari l’avessi fatto.

	Nino
	Lo senti, Momo, io l’avevo solo spinto dentro un secchio d’acqua, dove neanche un gallo annega, ma tu prima mi avevi preso a sberle davanti a tutti.

	Nicola
	Non è vero per niente. Ho soltanto tirato un boccale screpolato contro la parete

	Nino
	Ma era il mio boccale e tu non avevi il diritto di farlo.

	Nicola
	Tu però mi hai detto che non ero in grado di tirare su un muro dritto perché sono sempre ubriaco

	Nino
	Ma Nicola, era solo uno scherzo! E poi tu avevi scritto davanti alla mia locanda “Gatti e osti, ladri tosti – osti e gatti, ladri fatti”.

	Nicola
	(dopo un atimo di silenzio in cui Momo li guarda sconcertata)

Beh, forse non avrei dovuto scrivere sulla tua porta… Ma tu non mi davi il vino! Io ti avevo sempre pagato, quindi non ce n’era ragione.

	Nino
	Non avevo ragione? Allora tu non ti ricordi la faccenda Di Sant’Antonio

	Narratore
	Il vero inizio della vertenza era infatti questo: appesa a una parete della piccola osteria c’era un’immagine di Sant’Antonio, che Nino aveva ritagliato da una rivista. Nicola aveva proposto a Nino di acquistare il quadretto e questi aveva mercanteggiato tanto abilmente che Nicola gli aveva offerto in cambio la propria radio. Fatto però lo scambio risultò che dietro la stampa c’era nascosta una banconota ignorata da Nino. Nino quindi pretese che Nicola gli restituisse il denaro perché non faceva parte del baratto Nicola rifiutò e da quel momento Nino non gli servì più il vino.

	Nino
	Dì un po’, Nicola, ma prima dello scambio sapevi che c’erano i soldi?

	Nicola
	Certo, altrimenti non avrei fatto l’affare

	Nino
	Alloro mi hai imbrogliato

	Nicola
	Ma davvero tu non sapevi niente di quei soldi?

	Nino
	No, parola d’onore!

	Nicola
	Ma allora eri tu che mi volevi fregare. Una radio in cambio di un pezzo di carta senza valore…

	Nino
	E tu come sapevi del denaro?

	Nicola
	Avevo visto un tuo cliente infilare lì una banconota come offerta a Sant’Antonio.

	Nino
	Era molto?

	Nicola
	Né più né meno quanto valeva la mia radio.

	Nino
	Allora tutto il nostro litigare è stato solo per un ritaglio di rivista…

	Nicola
	Lo puoi riavere se vuoi

	Nino
	Ma no! Quel che è fatto è fatto. Tra galantuomini basta una stretta di mano

	
	(Scoppiano a ridere, si abbracciano e si prendono a pacche sulle spalle. Poi abbracciano Momo)

	Nicola e Nino
	Tante grazie! (Andando via) Ciao Momo, a presto!

	Momo
	Ciao. Sono felice che siate di nuovo amici!
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Fusi e un Signore Grigio

	
	(Entra il Barbiere FUSI in un salone da parrucchiere con garzone).

	Fusi
	La mia vita se ne va con il ticchettio delle forbici, con chiacchiere e schiuma di sapone, tutta la mia vita è stata uno sbaglio.

Chi sono mai io? Un poveraccio di barbiere, ecco quel che sono! Se potessi vivere una VERA vita sarei un uomo del tutto diverso perché per vivere davvero si deve avere tempo.

(Entra un Signore Grigio).

	Fusi
	In che cosa posso servirvi? Barba o capelli?

	S. Grigio
	Né l’uno né l’altro. Vengo per conto della CASSA DI RISPARMIO DEL TEMPO. Io sono l’agente XYQ/348/b. Sappiamo che lei vuole aprire un libretto di risparmio presso di noi.

	Fusi
	(Stupito). Per me è una novità! Per dirla sinceramente non ho mai saputo che esistesse un istituto del genere.

	S. Grigio
	Adesso lo sa. Dunque, lei è il signor Fusi, barbiere?

	Fusi
	Esatto, sono proprio io.

	S. Grigio
	Allora non ho sbagliato indirizzo. Lei è un nostro candidato.

	Fusi
	Cosa? Come?

	S. Grigio
	Vede, caro signor Fusi, lei spreca la vita. Quando morirà sarà come se non fosse mai esistito. Se invece avesse avuto tempo per vivere una vera vita, allora sarebbe davvero un altro uomo. Quel che le occorre è il tempo. Ho ragione?

	Fusi
	Era proprio quel che stavo pensando.

	S. Grigio
	Vede, dunque, ma dica, da dove si prende il tempo? Bisogna risparmiarlo. Lei, signor Fusi, spreca il suo tempo in modo davvero irresponsabile. Glielo dimostrerò con un breve calcolo. Mi segue?

	Fusi
	Certo!

(L’agente XYQ/348/b comincia a scrivere i numeri).

	S. Grigio
	Quando valuta lei, Signor Fusi, la durata della sua vita?

	Fusi
	Beh, io speravo di arrivare ai settanta, ottanta anni, a Dio piacendo.

	S. Grigio
	Bene, pre precauzione facciamo solo settanta. (Scrive sullo specchio, ben grande, il numero totale ottenuto: 2.207.520.000).

Questo dunque, signor Fusi, è il capitale a sua disposizione. È una cifra impressionante, vero? Ma adesso dobbiamo continuare: quanti anni ha lei, signor Fusi?

	Fusi
	Quarantadue.

	S. Grigio
	Quante ore dorme in media alla notte?

	Fusi
	Otto ore circa.

	S. Grigio
	Quarantadue anni, otto ore a notte, fa già 441.504.000 secondi. È una somma che a buon diritto possiamo considerare perduta. Quanto tempo deve sacrificare al lavoro lei?

	Fusi
	Altre otto ore all’incirca.

	S. Grigio
	Quante gliene occorrono per i pasti della giornata?

	Fusi
	Di preciso non lo so. Forse due ore.

	S. Grigio
	Mi sembra troppo. Andiamo avanti. Lei vive solo con la sua vecchia madre e ogni giorno le dedica un’ora intera. Anche questo tempo è perduto. Inoltre lei ha un pappagalletto e per governarlo perde ogni giorno un quarto d’ora circa.

	Fusi
	Ma…

	S. Grigio
	Non mi interrompa. Stiamo per finire, ma dobbiamo ancora parlare di un capitolo privato della sua vita. Cioè lei ha un piccolo segreto, lo sa bene. Nel nostro mondo moderno non c’è posto pre i segretucci. Vuole sposare la signorina Daria?

	Fusi
	No, questo mai!

	S. Grigio
	Precisamente. Eppure lei va a trovarla ogni giorno per mezz’ora per portarle un fiore. A che scopo?

	Fusi
	Le fa sempre tanto piacere.

	S. Grigio
	E se poi aggiungiamo che lei ha l’abitudine di sedersi ogni sera alla finestra per un quarto d’ora prima di coricarsi e di riflettere su parole e fatti della giornata trascorsa… vediamo quanto rimane:

Sonno                      441.540.000 Lavoro                        441.540.000 Pasti                                110.376.000 Madre                  55.118.000 Pappagalletto              13.797.000 Spesa                          55.188.000 Amici                      165.564.000 Segreto                    27.594.000 Finestra                      13.797.000 Totale                            1.324.512.000

Vediamo adesso cosa le è rimasto dei suoi quarantadue anni:

000.000.000 secondi.

	S. Grigio
	Non trova, signor Fusi, che lei non può continuare con questi sperperi? Non sarebbe meglio iniziare a risparmiare?

	Fusi
	Eccome se voglio!!! Ma che devo fare?

	S. Grigio
	Ma carissimo amico, saprà bene come si risparmia il tempo! Lei deve, per esempio, lavorare più in fretta e abbandonare le cose inutili. Al posto di mezz’ora dedichi un quarto d’ora a ogni cliente. Eviti gli svaghi da perditempo.

Riduca l’ora che passa con sua madre a mezz’ora. Vada a trovare la signorina Daria soltanto una volta ogni quindici giorni, se proprio non può farne a meno.

	Fusi
	Va bene, tutto questo posso farlo, ma del tempo che in tal modo mi avanza che ne farò? Come funziona la faccenda?

	S. Grigio
	Quanto a questo non si preoccupi. Lasci che ci pensiamo noi. Vedrà che non avanzerà niente.

	Fusi
	Benissimo, mi fido di voi.

	S. Grigio
	Ci conti, caro amico. E con ciò le do il benvenuto come nuovo socio della grande comunità dei Risparmiatori di Tempo. Adesso anche lei signor Fusi è un uomo davvero moderno e progredito. Congratulazioni!

	Fusi
	Un momento. Ancora un momento. Non dobbiamo stipulare un contratto? Non devo mettere firme? Non mi date un documento?

	S. Grigio
	A che scopo? Il Risparmio del Tempo non è paragonabile a nessun’altra forma di risparmio. È una questione di assoluta fiducia, da ambo le parti. A noi basta un suo assenso. È irrevocabile. Mi stia bene Signor Fusi.

	1° Narratore
	Soltanto quando il fumo svanì il Signor Fusi si sentì meglio. Il proposito di risparmiare tempo da ora in poi era conficcato nella sua anima come un aculeo uncinato.

	2° Narratore
	E quando poi arrivò il primo cliente della giornata, il signor Fusi lo servì di malavoglia, tralasciò convenevoli superflui, non parlò e, in effetti, invece di mezz’ora, finì in due minuti.

Nella bottega del signor Fusi penzolava un cartello che diceva:

TEMPO RISPARMIATO È TEMPO RADDOPPIATO.

Alla signorina Daria inviò una breve lettera con la quale le comunicava che, per mancanza di tempo, non poteva più farla visita. E anche per tutto il resto seguì i suggerimenti del Signore Grigio, considerandoli decisioni proprie.

	1° Narratore
	Era però sempre più nervoso e angustiato, perché accadeva una cosa inspiegabile: di tutto il tempo che risparmiava non gliene restava mai un po’.

	2° Narratore
	Come al Signor Fusi, accadeva a molti altri abitanti della grande città. Ogni giorno aumentavano le persone che si decidevano a “Risparmiare il Tempo”. Alla radio, alla televisione, sui quotidiani si spiegavano i vantaggi delle nuove tecniche per risparmiare tempo. Sui muri e sugli spazi pubblicitari gli attacchini incollavano manifesti o scritte luminose:

I RISPARMIATORI DI TEMPO VIVONO MEGLIO

oppure

IL FUTURO APPARTIENE AI RISPARMIATORI DI TEMPO.

MIGLIORA LA TUA VITA… RISPARMIA IL TEMPO!!!

	1° Narratore
	Ma la realtà era molto diversa. Certo, i risparmiatori di tempo erano vestiti meglio della gente che viveva nei dintorni dell’anfiteatro, guadagnavano più denaro e potevano spendere di più. Ma avevano facce afflitte, stanche o amareggiate e occhi duri e freddi.

	2° Narratore
	Non si potevano celebrare feste e ricordare avvenimenti tristi o lieti; i sogni erano considerati quasi dei crimini.

	1° Narratore
	Che a uno piacesse il suo lavoro e lo facesse con amore non aveva importanza… anzi dava fastidio. In tutti i luoghi di lavoro pendevano cartelli con scritte di questo genere:

IL TEMPO È DENARO… RISPARMIALO!!!

	1° Narratore
	Nessuno si rendeva conto che, risparmiando tempo, in realtà risparmiava tutt’altro. Nessuno voleva ammettere che la sua vita diventava sempre più povera, fredda. Se ne rendevano conto i bambini, invece, perché nessuno aveva più tempo per loro. Ma il tempo è vita. E la vita risiede nel cuore. E tanto più ne risparmiavano, tanto meno ne avevano.


Momo e un Signore Grigio

	Momo
	(entra nell’anfiteatro e vede la bambola)

Oh, ciao! Come? Ti chiami Babygirl e dici che sei mia? No, la tua padroncina sarà una delle bambine che vengono a giocare. Come? Vuoi tutti i miei giocattoli? Non ho mica tante cose io! Le vuoi lo stesso? Non sai dire altro tu!!!

(Momo si accorge di essere guardata da un uomo).

	Sig. Grigio
	Che bambola hai!

	Momo
	Non è mia.

	Sig. Grigio
	Allora sei solo fortunata… Ho l’impressione, però, che tu non sappia giocare. Te lo insegno io.

(Apre la valigetta).

In primo luogo hai bisogno di tante cose. (Tira fuori oggetti di ogni specie).

Come vedi è molto semplice. Babygirl e Babyboy. Allora, hai capito?

	Momo
	(Tremante).

Sì, sì.

	Sig. Grigio
	Ti regalo tutto. Gioca con queste bambole e non cercare più i tuoi amici…

	Momo
	Ma non è la stessa cosa. Ai miei amici voglio bene.

	Sig. Grigio
	(Spazientito).

Tu ti chiami Momo, vero? Ascoltami bene: l’unica cosa che importa nella vita è arrivare ad essere qualcuno, possedere qualcosa. Tu credi di voler bene ai tuoi amici? Analizziamo la cosa razionalmente.

(Pausa).

Che vantaggio traggono i tuoi amici dal fatto che tu non ci sei? Nulla, anzi tu sei per loro una catena al piede. Perché tu li cerchi, fai loro perdere tempo… se tu li ami veramente devi lasciarli in pace. Hanno cose importanti da fare.

(Pausa).

Noi vogliamo farti capire questo… e aiutarti.

	Momo
	Noi chi?

	Sig. Grigio
	Noi della CASSA DI RISPARMIO DEL TEMPO. Io sono l’agente BLW/553/c.

(Fa per prenderla).

	Momo
	(Indietreggia). NO!

	Sig. Grigio
	Non sfuggirai. Nessuno può competere con noi. Noi vogliamo rubare a tutti il tempo… la vita.
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(Si arresta - impaurito).

Oh, cosa ho detto!!! Non dovevo…

(Scrollando le spalle a Momo).

Devi dimenticarmi, capisci… devi, DEVI…

(Scompare)

	Momo
	(Spaventatissima).

Devo cercare Beppo e Gigi! 

Devo cercarli!


Momo e Cassiopea

	Momo
	(Stupita).

E tu, chi sei?

	Cassiopea
	Mi chimo Cassiopea.

	Momo
	Devi essere una tartaruga speciale.

	Cassiopea
	Sì, lo sono, ma ora non ho il tempo di spiegartelo. Devi scappare Momo. Gli Uomini Grigi ti stanno cercando.

	Momo
	E dove posso nascondermi?

	Cassiopea
	Seguimi.

	Momo
	Ma chi ti manda? Si può sapere da dove vieni?

	Cassiopea
	Zitta, sta arrivando qualcuno.
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Momo e Mastro Hora (1° incontro)

	
	(Stanza piena di orologi - Mastro Hora gira, controllando le lancette. Entra Momo con Cassiopea).

	M. Hora
	(Con un sorriso).

Oh, Cassiopea, sei tornata? Mi hai portato la piccola Momo?

(L’accarezza e le porge l’orecchio).

	Momo
	Sono qui.

	M. Hora
	(Con allegria).

Benvenuta nella Casa di Nessun Luogo. Io sono Mastro Hora, Secundus Minutius Hora.

	Momo
	Davvero mi aspettava?

	M. Hora
	Lo credo bene, visto che ti ho mandato la tartaruga Cassiopea perché ti portasse qui.

(Guarda l’orologio).

Sei arrivata con eccezionale puntualità. Questo è un orologio astrale, indica con precisione le rare ore astrali e giusto in questo  momento ne è iniziata una.

	Momo
	Un’ora astrale… cos’è?

	M. Hora
	Nel corso dell’universo ci sono, a volte, dei momenti stupendi e speciali in cui può avverarsi qualcosa che né prima né dopo sarebbe possibile. Purtroppo gli uomini, in generale, non sono attenti. Però, se qualcuno se ne accorge, possono accadere grandi cose nell’universo.

(Pausa).

Ma tua avrai fame!

(Le prepara la colazione e la guarda mangiare).

	Momo
	(Mandando giù l’ultimo boccone).

Perché mandi le tartarughe?

	M. Hora
	Non mando le tartarughe: ho mandato a te Cassiopea per proteggerti dai Signori Grigi. Essi ti cercano dappertutto.

	Momo
	Vogliono farmi male?

	M. Hora
	Sì, piccola!

	Momo
	Perché?

	M. Hora
	Hanno paura di te. Tu hai portato uno di loro a tradirsi e hai raccontato ai tuoi amici tutta la verità sui Signori Grigi.

	Momo
	Se abbiamo attraversato tutta la città, perché non ci hanno presi?

	M. Hora
	Cassiopea ha il potere di vedere nel futuro mezz’ora prima.

	Momo
	(Sorpresa).

Ah, ora capisco! Quando lei sapeva da che parte andavano i Signori Grigi pigliava un’altra strada.

	M. Hora
	Più o meno. Ma tornando a te e ai tuoi amici, devo farti i miei complimenti! I vostri cartelli e le scritte mi hanno fatto un’ottima impressione.

	Momo
	Li hai letti?

	M. Hora
	Tutti, parola pre parola.

	Momo
	Tu conosci i Signori Grigi?

	M. Hora
	Li conosco e loro conoscono me.

(Sorride).

Ma non ti preoccupare. Qua dentro non possono entrare. Nemmeno se trovassero la via per il Vicolo di Mai.

	Momo
	(Pensierosa).Come mai sai tutto dei nostri cartelli e dei Signori Grigi se non vai mai fuori?

	M. Hora
	Non è necessario, dispongo dei miei occhiali Cosmovista.

(Si toglie gli occhiali d’oro e li porge a Momo):

Vuoi provarli?

	Momo
	(Spaventata).

Oh, vedo i Signori Grigi.

	M. Hora
	Stanno parlando di te. Non sanno spiegarsi come tu abbia fatto a sfuggire.

	Momo
	Perché tengono le facce grigie?

	M. Hora
	Perché mantengono la loro esistenza con ciò che è morto. Cioè esistono in quanto utilizzano il tempo degli uomini, il tempo vitale degli uomini.

	Momo
	Ma allora quei Signori non sono veri Uomini!

	M. Hora
	No.

	Momo
	Cosa sono?

	M. Hora
	In realtà non sono niente.

	Momo
	Da che parte arrivano?

	M. Hora
	Si formano perché gli uomini danno loro la possibilità di formarsi. Questo basta a farli esistere. Purtroppo hanno molti collaboratori tra gli uomini. Questo è il male.

	Momo
	Il mio tempo non lo lascio prendere a nessuno!

	M. Hora
	Lo spero bene! Ma dimmi, cos’è il tempo?

	Momo
	Oh, Dio, che domanda!

(Pensa).

Il tempio è qualcosa che ESISTE. Forse è una specie di musica che non si avverte perché c’è sempre. Io credo di averla sentita qualche volta.

	M. Hora
	Dalla Casa di Nessun Luogo nel Vicolo di Mai viene il tempo di tutti gli uomini.

	Momo
	Sei tu che lo fai?

	M. Hora
	No, bimba mia, io sono soltanto l’amministratore. A me spetta soltanto il compito di distribuire ad ogni uomo il tempo che gli è destinato.

	Momo
	E non potresti impedire a quei ladri di rubare il tempo agli uomini?

	M. Hora
	No, non posso, perché devono essere gli uomini stessi a decidere come impiegare il proprio tempo. E a loro stessi tocca anche difenderlo. Io posso soltanto distribuirlo.

(Pausa).

Ti piacerebbe vedere da dove viene il tempo?

	Momo
	Sì.

	M. Hora
	Ti condurrò io, ma in quel luogo bisogna tacere, niente si può domandare, niente si può dire. Me lo prometti?

(Momo annuisce senza parlare. Mastro Hora la solleva da terra e la tiene saldamente in braccio).

	

	1° Narratore
	E Momo vide un corridoio senza fine, e poi un cielo scintillante come una cupola d’oro e poi uno specchio su cui fiorivano e avvizzivano dei fiori. E su di essi un gran pendolo che oscillava e poi luce, tanta luce.

	Momo
	Dove sono stata?

	M. Hora
	Nel tuo proprio cuore.

	Momo
	Mastro Hora, posso portarti anche i miei amici?

	M. Hora
	No, per ora non è possibile.

	Momo
	Posso raccontare quello che mi hanno detto le stelle?

	M. Hora
	Certo che puoi. Ma non ne sarai capace.

	Momo
	Perché no?

	M. Hora
	Le parole devono nascere dal cuore e poi crescere nella tua anima. Ora, dormi.

(Momo si addormenta).

	

	1° Narratore
	Quando Momo si svegliò, si ritrovò nella gradinata dell’anfiteatro. Quando tempo era passato dall’incontro con Mastro Hora? Non lo sapeva.

	2° Narratore
	Intanto erano successe cose terribili in città: i suoi amici avevano incontrato già Uomini Grigi ed erano caduti nella loro trappola. Gigi, Beppo, i ragazzi… avevano ceduto di fronte alle loro bugie, consegnando il loro tempo, la loro vita.

	1° Narratore
	In città regnava un silenzio mortale… e Momo sapeva solo in parte la verità.


Momo e Mastro Hora (2° incontro)

	Momo
	Cassiopea, Cassiopea devi aiutarmi a cercare Mastro Hora!

(Compare senza mantello, più giovane).

	M. Hora
	Mastro Hora è già qui.

	Momo
	Oh, come sei cambiato!!!

	M. Hora
	Non aver paura Momo. Io ti aiuterò a sconfiggere gli Uomini Grigi. Prendi questa ORAFIORE: l’hai viso nel sogno, insieme ad altri fiori… Vedi, sono proprio questi fiori, simbolo del tempo e della vita, che loro cercano. I fiori spuntano nel cuore degli uomini, ma se qualcuno di loro se li lascia rubare… è finita. Gli Uomini Grigi cercano questi fiori per poi seccarli e farne dei sigari.

Così il tempo che è vita va in fumo…

(Consegna il fiore).

Ecco, ora tocca a te, Momo. Non perdere il tuo fiore. Buona fortuna.

(Scompare).

	Momo
	Cassiopea, aiutami!!! Che cosa devo fare se ritornano gli Uomini Grigi?

	Cassiopea
	Devi difendere il fiore e aprire la porta dove loro tengono chiuso il tempo degli uomini.

	Momo
	Dove si trova questa porta?

	Cassiopea
	È  laggiù… ricordati che gli Uomini Grigi sono NULLA, NULLA!!!

	Momo
	Sì…

	Narratore
	Momo e Cassiopea incominciarono l’inseguimento dei Signori Grigi che colti dal panico stanno tornando alla Banca Del Tempo. Nella città tutto era immobile e per un attimo momo perse la vista dei Signori Grigi. Non si perse d’animo e ricominciò a correre fino a quando ne vide uno infilarsi in quello che sembrava un cantiere. Scivolò dentro un lungo tubo ed arrivò in una grande sala dove i Signori Grigi si stavano auto-eliminando. 

Da una parte c’era una grossa porta blindata che Momo, dietro consiglio di Cassiopea, chiuse con l’orafiore. I Signori Grigi non avevano più sigari: il tempo rubato agli uomini era rimasto chiuso.

In pochi secondi i pochi Signori Grigi rimasti svanirono nel nulla per mancanza di tempo.

Momo con l’orafiore ormai sfiorita aprì la porta blindata e da lì come in una tormenta cominciarono a uscire tutte le orefiori rubate.

Momo aveva compiuto la sua missione, aveva sconfitto i Signori Grigi ed ora poteva volare a casa per riabbracciare i suoi amici


Test

[image: image8.wmf]
Test n° 1 – Sei contento di te?

Ognuno di noi è protagonista della propria vita, anche quando condivide con altri le esperienze quotidiano. Bisogna però sapere sempre valutare con equilibrio le proprie azioni e verificare se il nostro modo di fare è proprio il migliore- Leggi le affermazioni seguenti e segna la risposta che ti pare sinceramente corrisponda al tuo modo di agire.

1. preferisco stare con quelli che la pensano come me

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

2. se ho un abito nuovo e gli altri non lo notano, tengo ilo broncio

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

3. quando si tratta di decidere insieme un divertimento, mi piace dire l’ultima parola

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

4. ho difficoltà a fare un complimento

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

5. nello studio do la precedenza a ciò che so fare meglio

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

6. sto a disagio con persone sicure e decise

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

7. faccio regali se so che verranno ricambiati

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

8. mi piace ripetere frasi che fanno colpo

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

9. sono costante negli impegni, anche se non ottengo i risultati sognati

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

10. preferisco i vecchi amici senza cercarne di nuovi

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

11. mi infastidisce sbagliare davanti agli altri

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

12. Mi intrometto facilmente nei discorsi altrui

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai
PUNTEGGIO: calcola il totale dei tuoi punti:

 sempre: 4 punti; spesso: 3 punti; a volte: 2 punti; raramente: 1 punto; mai: 0 punti

CHIAVE DI LETTURA:

Più di 36 punti:
sei eccessivamente contento del tuo modo di agire. Potrebbe succedere che ti stimi troppo e che esageri nell’ammirazione di ciò che sei e di ciò che fai. La tua compagnia può risultare pesante e quindi è bene che ti guardi senza usare la lente di ingrandimento.

Da 35 a 20 punti:
sai essere realista nei tuoi confronti. Anche quando vorresti ottenere di più, hai il coraggio di verificare le tue azioni, senza per questo credere di essere una nullità. Il desiderio di riuscire non soffoca in te la ricerca di un giusto equilibrio.

Meno di 20 punti:
Hai troppo poca fiducia nelle tue possibilità. Senz’altro possiedi capacità maggiori di quelle che pensi e il timore dell’errore non deve frenare il tuo slancio nell’agire. Se è errato ammirarsi troppo, è altrettanto sbagliato non riconoscere le proprie doti, evitando così di sfruttarle.

Test n° 2 – Vivi tra le nuvole?

Per ogni domanda hai tre possibili risposte. Segna con una crocetta la risposta che, secondo te, è esatta. Controlla le soluzioni e assegna 1 punto per ogni risposta esatta.

1.  Nel semaforo il rosso è:

(in basso

(in mezzo

(in alto
2.  Nel gettone telefonico, l’immagine del telefono si trova: 

(nella faccia con una scanalatura

(nella faccia con due scanalature

(su tutte e due le facce
3.  Nella bandiera italiana la banda centrale è: 

(verde

(bianca

(rossa
4.  Nelle banconote italiane da 1000 lire è stampato il volto di: 

(Cristoforo Colombo

(Marco Polo

(Galileo Galilei
5.  Il segnale stradale che indica “senso vietato” è: 

(rotondo

(rettangolare

(triangolare
6.  Mentre stai per attraversare la strada guardi

(prima a destra poi a sinistra

(davanti a te

(prima a sinistra poi a destra
7.  Cammini lungo una strada di città. Alla tua destra il numero civico delle abitazioni: 

(è solo pari (o solo dispari)

(è progressivo

(non segue una regola fissa

8.  Davanti a te c’è il sud. Alla tua sinistra c’è: 

(l’est

(l’ovest

(il nord
9.  La tua ombra a mezzogiorno è: 

(più lunga che al mattino

(più corta che verso sera

(uguale a quella della sera
10. Nell’alfabeto la lettera k si trova:

(dopo la lettera h

(dopo la lettera j

(dopo la lettera z
11. I fiori del ciliegio sono:

(rossi

(rosa

(bianchi
12. La corsia di emergenza in autostrada è contrassegnata da:

(una linea unita

(una linea tratteggiata

(una linea ondulata
13. In un orologio al quarzo il numero indicante il giorno del mese si trova:

(a sinistra

(a destra

(dipende
14. La distanza tra il pollice e l’indice è:

(superiore a quella tra il pollice e il medio

(uguale a quella tra il pollice e l’anulare

(superiore a quella tra il pollice e il mignolo

SOLUZIONI ESATTE

1- in alto 2- nella faccia con due scanalature
3- bianca 4- Marco Polo 5- rotondo 6- prima a sinistra poi a destra 7- è solo pari (o solo dispari) 8- l’est 9- più corta che verso sera 10- dopo la lettera j 11- bianchi 12- una linea unita 13- a destra 14- superiore a quella tra il pollice e il mignolo 

CHIAVE DI LETTURA

DA 0 A 5: Vivi completamente con la testa tra le nuvole. Scommetto che se ti venisse chiesto che tempo fa in questo momento non sapresti rispondere. Cadi sempre dalle nuvole rischiando di innervosire chi ti sta intorno.

DA 6 A 10: Hai la testa tra le nuvole ma i piedi sono ben aderenti al suolo. In te la realtà e il sogno trovano un giusto equilibrio.

DA 11 A 14: Sei il classico tipo con i piedi per terra. Possiedi senso pratico, ma non guasterebbe un po’ più di fantasia.

Test n° 3 – La prova del 9

Che cosa ne fai del tuo tempo libero? Tempo di riposo, tempo di studio, tempo perso? Segna con una crocetta, con sincerità, le risposte.

1.  USCITE:

A. mi vergogno

B. sempre pronto per uscire

C. esco solo se mi si prospetta qualcosa di interessante

D. solo se sono obbligato

E. esco sempre volentieri per incontrare gli amici

2.  LETTURE:

A. leggo tutto ciò che mi capita in mano

B. è troppo faticoso leggere

C. odio leggere, è tempo perso

D. leggo solo ciò che mi interessa 

E. leggere è utile e piacevole

3.  CORRISPONDENZA: 

A. Se perdo un amico, perché non gli ho scritto, significa che non era veramente amico

B. tra due lettere scelgo una cartolina postale

C. qualche parola di tanto in tanto per tenerti in contatto

D. telefono, è molto più comodo

E. scrivo solo ad amici esteri per perfezionare la lingua straniera

4.  VIAGGI: 

A. mi piace viaggiare solo quando sono comodo

B. ho troppo da fare per permettermelo

C. mi piace di più stare a casa

D. se potessi, partirei subito

E. adoro viaggiare per conoscere gente nuova

5.  RIPOSO: 

A. si, se non ho altro da fare

B. ne ho bisogno dopo tante fatiche

C. solo se sono molto stanco

D. dormire: è il riposo migliore

E. 5 minuti solo: per avere l’aria riposata

6.  CUCINA: 

A. scelgo il digiuno

B. non ho tempo di dedicarmici

C. si, purché non mi faccia ingrassare

D. è la mia grande passione

E. mi piace da matti inventare delle ricette

7.  NATURA: 

A. mi fa sognare

B. ci sono tante cose belle da fare e da vedere

C. mi sento libero a contatto con la natura

D. la natura mi riposa

E. puah! Preferisco la città

8.  SPORT: 

A. si, davanti alla tv

B. mi stanca

C. solo a scuola

D. mi piace dedicarci le mie energie

E. fa bene alla salute

9.  ANIMALI: 

A. invidio coloro che ne hanno

B. mi piacerebbe occuparmi di un canile

C. richiedono molte cure e affetto

D. mi piacciono gli animali col pelo

E. preferisco i cani di razza

SOLUZIONE:

risposte dispari
A=7 

B=9

C=10

D=8

E=6


risposte pari

A=6 

B=8

C=7

D=9

E=10


CHIAVE DI LETTURA

Meno di 63 punti:
agisci sempre e solo in funzione della moda e di ciò che dicono gli altri, estraniandoti dalla concretezza della realtà. Devi abituarti a riflettere e a fare scelte di testa tua.
Da 64 a 71 punti:
fai ciò che credi di dover fare secondo abitudini e tradizioni stabilite dagli altri. Cerca di uscire da questo conformismo che ti condiziona per fare veramente ciò che ti piace.
Da 72 a 80 punti:
vuoi tutto e subito. A forza di agire troppo in fretta, rischi di rimanere ingannato a tue spese. Allora… rifletti un po’ prima di scegliere.
Da 81 a 90 punti:
Conosci bene la differenza tra attività e riposo. La moda e gli altri non ti condizionano. Sei saggio, perfino troppo. Un po’ di fantasia non ti farà male.
Test n° 4 – Sei padrone del tuo tempo?

Ci sono ragazzi/e che svolgono molte attività e che “sentono” di avere molto tempo. Ci sono anche ragazzi/e che non fanno niente e che “sentono” di non avere tempo. Il tempo, dunque, è anche una dimensione individuale: le ore gradevoli sembrano brevissime, quelle sgradevoli sembrano interminabili. Sono padrone del mio tempo quando lo so utilizzare per me, quando lo considero come mio, quando è un periodo da vivere e non da riempire.

1.  Quando il pomeriggio devo studiare, preferisco utilizzare il tempo per:

A. fare progetti per il “dopo”

B. finire il più presto possibile

C. stancarmi il meno possibile

D. scoprire cose nuove

2.  Se penso al pomeriggio delle vacanze, lo definisco:

A. chiassoso

B. affollato

C. sereno

D. piacevole

3.  Le mie giornate sono: 

A. lunghe

B. semplici

C. confuse

D. brevi

4.  La domenica mi piace: 

A. dormire e riposarmi

B. fare quello che mi piace

C. andare in cerca di amici

D. completare le cose lasciate a metà

5.  Se penso a quando avrò passato i 20 anni, mi viene voglia di: 

A. divertirmi

B. guardare avanti con coraggio

C. dormire e riposarmi

D. darmi da fare e studiare

6. Per me un mese significa soprattutto: 

A. la terza parte di un trimestre

B. un mese in meno di scuola

C. un’interrogazione da preparare

D. un lungo periodo da vivere

7. Quando sono felice ho voglia di: 

A. dirlo a tutti

B. essere con le persone care

C. non dire niente a nessuno

D. continuare ad esserlo

PUNTEGGIO:

domanda
1
2
3
4
5
6
7

A

7
3
10
7
8
7
1

B

4
1
6
10
1
4
10

C

1
6
3
4
5
1
6

D

10
10
1
1
10
10
3

CHIAVE DI LETTURA:

DA 7 A 34 PUNTI:
Tendi a dipendere dagli altri. Non sei abituato ad usare bene il tuo tempo. Forse non sai ancora cosa veramente ti piace, per cui fai fatica a fare delle scelte e ad utilizzare il tuo tempo. Ricorda che il tempo ti è dato perché tu lo viva e non perché ti lasci vivere.

DA 35 A 41 PUNTI:
Forse senti spesso di non essere libero di fare quello che vuoi. Preferisci aspettare che passi il tempo degli altri per usare il tuo. Gli altri non ti possono “portare via” il tempo se tu non lo vuoi, se sai fare le tue scelte. Prova a controllare questa realtà.

DA 42 A 70 PUNTI:
Sei padrone del tuo tempo. Senti cioè di avere del tempo a tua disposizione e sei capace di controllarlo iniziando ed interrompendo le attività che sai scegliere.

Conclusione

Speriamo che questo sussidio vi sia utile come lo è stato a noi… è un camposcuola abbastanza faticoso per gli educatori, soprattutto perché le scene vanno preparate bene e la recitazione è importante… ma allo stesso tempo è molto più facile per i ragazzi recepire i messaggi quando la storia non viene solo letta. 
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Se il sussidio vi è utile, se avete critiche o consigli, se vi serve qualche informazione fatecelo sapere!!!!!
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